
Domenica 24 Maggio 2015 
 

LE TRINCEE DEL MASSICIO del BALDO (Tn)   
 

Il Monte Altissimo di Nago , alto m. 2079, è la vetta più alta della parte trentina della catena del Monte Baldo . Posto 
tra il Lago di Garda e la Val Lagarina, venne identificato dal Genio militare austro-ungarico come elemento del sistema 
difensivo del Tirolo Meridionale (il nostro Trentino). Tuttavia, allo scoppio della Grande Guerra, il monte non era stato 
ancora fortificato e i comandi imperiali decisero di accorciare il fronte e stabilirono di arretrare le proprie linee difensive. 
Tutto il Monte Baldo venne abbandonato; gli italiani conquistarono la cima del monte Altissimo già alla fine del maggio 
1915, ottenendo così un ottimo punto di osservazione sull’area di Riva del Garda, la valle del Sarca e la Val Lagarina. 
Tutta l’area presenta oggi molti segni di postazion i, trincee e piazzole d’artiglieria, ma anche strad e, mulattiere 
e resti di infrastrutture militari. 
 
RITROVO: ore 6,45 al Piazzale Motorizzazione Civile.       PARTENZA:  ore 7,00 (precise!). 
 
ITINERARIO STRADALE: Autostrada A22 fino all’uscita Ala-Avio. Qui si imbocca la strada provinciale 208 
/SP208 e di seguito la Strada provinciale 3/SP3, fino all’arrivo al parcheggio del Rifugio Graziani, in località 
Canalette, dove lasceremo le auto. Qui, presso il passo detto Bocca del Creér inizierà l’escursione a piedi. 
 

Tempo stimato viaggio (soste escluse): 2,0h c.a. 
 

ITINERARIO A PIEDI:  Dal Passo Bocca del Creér, presso il Rifugio Graziani (1.620mt.), si imbocca la strada 
militare (segnavia n°633 ) che conduce al Rifugio Damiano Chiesa. Dopo essersi concessi una piacevole pausa 
presso il rifugio della SAT dedicato all’irredentista roveretano Damiano Chiesa (a 2.060mt.), si prosegue fino alla 
cima del Monte Altissimo  (2.079mt.) dove la fatica è ripagata da una splendida vista sul Lago di Garda. 
 

A nord del rifugio si possono osservare numerose trincee (in parte restaurate), ricoveri in roccia, alcune gallerie (due 
delle quali visitabili). Numerose le postazioni d’artiglieria: le piazzole circolari ospitavano pezzi in funzione antiaerea; 
altri cannoni, di medio calibro, avevano il compito di colpire le postazioni austro-ungariche dell’Alto Garda, la Valle di 
Gresta e lo Zugna, nonché interrompere i collegamenti ferroviari tra Calliano e Rovereto. 
 

Si prosegue lungo il Sentiero  di costa n°601 fin sotto al Monte Varagna (1.778mt.) e alla Malga Campiglio, dove 
si trovano altre interessanti rovine di guerra. Si attraversa poi la Val del Parol fino a pervenire al passo di Bocca 
Paltrane. Nelle sue immediate vicinanze, si possono osservare numerose caverne, ruderi di baraccamenti e 
postazioni di artiglieria. 
 

Proseguendo lungo il Sentiero n° 622  si giunge in breve a Malga Campo (1.635mt.) dove è possibile effettuare 
un’altra sosta e concedersi l’assaggio di prodotti caseari. In pochi minuti si può raggiungere la cima di Monte 
Campo  (1.650mt.) dove si trovano altre tracce di trincee, un ricovero in roccia e una grande croce bianca posta 
in ricordo dei caduti in guerra. 
 

Il rientro a Bocca del Creér avviene in circa 30 minuti attraverso la strada sterrata n° 650  
 

Tempo complessivo di marcia (visita alle opere militari comprese – pranzo escluso): 5h 15’ c.a. 
 
DISLIVELLO in SALITA:  460 mt.   in DISCESA: 460 mt.  
 
PRANZO AL SACCO  
 

Nota: Obbligo degli scarponcini da montagna, consigliate torce elettriche tascabili per esplorazioni in galleria. 
Abbigliamento adatto alle condizioni meteo. Cambio completo da lasciare in auto. 
In base al tempo disponibile, gli organizzatori proporranno ulteriori varianti del percorso per la visita ad interessanti opere 

militari un po’ più defilate. Gli stessi si riservano di apportare modifiche all'itinerario, in relazione alle condizioni meteo o ad 

altri imprevisti che dovessero insorgere durante il percorso e/o di annullare l'escursione nel caso di previsioni meteo 

particolarmente avverse.  

Cartografia: carta escursionistica Kompass n.697 Lago di Garda e dintorni, scala 1:35.000. 
 
Per informazioni e adesioni contattare: Andrea V.  346 7620253    Nicola T.  338 7669298 

 

Per la partecipazione è necessario contattare gli organizzatori  

ed essere in regola con il tesseramento Azimut per l'anno 2015 



 


